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falia, contro la quale egli aveva  dovu to com e nunzio protestare.1 
Nei colloqui che seguirono il co lto  papa trovò grande piacere nel 
constatare l ’am pia erudizione, l ’acuto  ingegno e la spirituale con ­
versazione della  regina. E gli riconobbe in lei un’anim a nobile e pura, 
che am ava il bene solo per il  bene, com ’essa in fa tti assicurò un  
giorno al P a llav ic in o , che non com m etterebbe alcuna ca ttiv a  
azione, anche se fosse in v isib ile  a D io stesso . Il papa si rallegrò  
im m ensam ente della ferm ezza con cui Cristina accen tuava le sue 
convinzioni religiose. Con ciò venn e conferm ato nella sua speranza 
che l ’esem pio di q u esta  principessa , sulla quale più che su qualsiasi 
altra erano d iretti g li sguardi di tu tto  il m ondo, avrebbe com e  
conseguenza a ltre  conversion i nel settentrione. In fa tti il conte  
palatino, Carlo A u gu sto  d i Sulzbaeh, secondo la sua stessa  tes ti­
monianza, ven n e in d o tto  a fare lo stesso  passo dall’esem pio di 
Cristina.2

Q uanto p iù  sp lendide erano le qualità  che si rivelavano della  
neo-convertita , tan to  m aggiori dovevano d iventare le preoccu­
pazioni del p apa per parecchi d ife tti e stranezze della regina, le 
•inali oscuravano in  qualche m odo l’im pressione del suo passo  
magnanimo. Con stupore si sen ti che la  gen ia le  donna sia  nel 
vestire che nel com portarsi trascurava tu tte  le usanze, e ten eva  
fermo anche in  R om a a quella  libertà  di rapporti fra uom o e donna, 
comuni nei paesi germ anici; che anzi nella  conversazione con g io v a ­
notti si p erm etteva  dei discorsi e  scherzi certam ente geniali, ma  
però sconven ienti. A ncora più lo  dolorava la  m ancanza di esteriore 
pietà, poiché q u esta  nord ica am azzone non am ava nè conversa­
zioni religiose nè la  le ttu ra  di libri p ii, e  si m ostrava trascurata  
perfino nella  frequenza della Chiesa, e m olto  m eno poi si so tto ­
m etteva a p en iten ze  corporali o addirittura ad una v ita  rigidam ente  
claustrale, com e a v ev a  fa tto  la principessa Maria, figlia di Em m a- 
nuele di Savo ia , m orta in  R om a nel 1656.* Forse l ’a sceta  che se ­
deva std trono pontificio  si a sp etta v a  qualche cosa di sim ile anche  
da Cristina. Lo strano con tegn o della regina nelle question i reli­
giose derivava  in  parte dal suo principio che la  v irtù , per essere

1 * • Con i suoi modi artifiziosi et humili ha preso talmente l'animo del 
P&P&, che se ne è fatta padrona ». Relazione di T. Suidoni del 25 dicembre 
***55. A r c h i v i o  d i  S t a t o  i n  M o d e n a .

* Vedi P a l l a v i c i n o  I 379 ss., che è molto bene informato, poiché vide 
*P«*»o il papa e anche Cristina. Sulla conversione del conte Palatino von Sulzbaeh 
v*di KrEzi-ER VII 34; M e n t z  II 206; K o l d e .  Beitrdge zur bayrischen Kirchen-

VI 133 8. Cor. il * Breve a Cristiano Augusto del 6 ottobre 1657. E pini.
V, A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i  c i  o . Nel 1660 divenne cattolico 

Jaehe Gustavo Adolfo di Baden, figlioccio del re di Svezia (W bech, Badische 
354).

* Cfr. T e l lu c c in i, La traslazione delle salme di due Principesse di Savoia 
chiesa dei SS. X I I  Apostoli in Misceli, di star. Hai. 3 serie X II (1911).
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